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                                     Palermo, 15/012/2011
A tutte le lavoratrici e a tutti i  lavoratori
presso tutte le scuole di ogni ordine e grado Palermo e provincia
Solidarietà alla comunità di immigrati di Firenze!

e di tante altre città d'Italia, compresa Palermo!
Contro il vile assassinio razzista

di due immigrati, venditori ambulanti senegalesi , Samb Modou e Diop Mor, per mano di un militante di casapound , che non è nient'altro che l'ennesima dimostrazione di come politiche di tolleranza nei confronti delle formazione neo-fasciste, abbiano portato in questi anni ad un'escalation di odio e xenofobia.

I fatti di Firenze e qualche giorno fa l'incendio al campo ROM di Torino, e i diversi episodi di Palermo, non possono non farci riflettere su quale deve essere la risposta da dare collettivamente al diffondersi del razzismo di stampo neo fascista nelle nostre città.

Noi lavoratrici e lavoratori dello slai cobas per il sindacato di classe, in coerenza con ciò che prevede la Costituzione e la legge italiana, e in coerenza con lo statuto del nostro sindacato, nell'esprimere il massimo cordoglio per queste vite annientate, abbiamo scelto già da molto tempo insieme a tanti nella nostra città di negare ogni spazio e agibilità a questi fascisti assassini, anche quando si presentano con un volto accettabile dall'opinione pubblica.

La richiesta sacrosanta, che viene da più parti, della chiusura immediata di questi covi dove si diffonde l'odio contro esseri umani provenienti da altri paesi è da fare subito; ma va fatta anche la denuncia di tutti coloro che non passando immediatamente ai fatti, nella sostanza, li proteggono come il sindaco di Firenze, Renzi.

Anche a Palermo in occasione della presentazione di un libro dei neofascisti di Casapound presso la libreria Mondadori, di proprietà di Berlusconi, ci sono stati politici che li hanno protetti, come Salvino Caputo, … contro i quali lo slai cobas ha sporto denuncia penale per apologia di fascismo.
Se è vero che da sempre i fascisti di ogni risma sono al servizio dei potenti e dei padroni abbiamo ben chiaro, però, che il 'moderno fascismo' come tendenza al regime, non sono i fascisti di casapound che si rifanno il look, come 'fascisti del nuovo millennio', ma il sistema del capitale e dei partiti che si modella, in forme nuove come 'fascismo'.
Perché non succeda mai più!
Parteciperemo nei prossimi giorni alle iniziative di denuncia e
Invitiamo tutti i lavoratori a mobilitarsi
La Costituzione Italiana dice che “E’ vietata la riorganizzazione, sotto qualsiasi forma, del disciolto partito fascista.” E questo viene ribadito dalla legge 20 giugno 1952, n. 645. “Norme di attuazione della XII disposizione transitoria e finale (comma primo) della Costituzione”


Portare a conoscenza dei lavoratori ai sensi della legge 300/70
LiberoVideo - Video presenti in questa mail

Caricamento ... 

Si è verificato un errore contattando il server. Riprovare più tardi. 
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